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I principali risultati 

1 – Comuni 

Nel prospetto 1 sono riportati i principali risultati finanziari di competenza e di cassa conseguiti dalle 

amministrazioni comunali nell’esercizio 2015. Rispetto all’esercizio precedente, con riferimento alla 

competenza, per le entrate si rileva un aumento (+3,8 per cento).  

Questo risultato è determinato dall’aumento di tutte le voci economiche delle entrate. Gli accertamenti correnti 

aumentano dello 0,2 per cento, le entrate per investimenti del 15,5 per cento e un aumento si registra per le 

accensione di prestiti, pari al 12,8 per cento. Il peso percentuale delle entrate correnti sul totale generale delle 

entrate diminuisce di 2,6 punti percentuali, quello delle entrate in conto capitale aumenta di 1,5 punti 

percentuali.  

Gli impegni di spesa registrano un aumento del 3,6 per cento, frutto della riduzione delle spese correnti (-0,5 per 

cento) e dell’aumento delle spese in conto capitale (+12,6 per cento), si rileva, inoltre, la crescita dei rimborsi di 

prestiti (+13,3 per cento). Rispetto all’esercizio precedente il peso percentuale degli impegni di spesa corrente 

sul totale generale si riduce di 2,8 punti percentuali, quello degli impegni in conto capitale cresce di 1,4 punti 

percentuali.  

Prospetto 1 - Accertamenti, impegni, riscossioni e pagamenti delle amministrazioni comunali 
          secondo i principali flussi finanziari - Anno 2015 (in milioni di euro) 

 

TITOLI 
Accertamenti e Impegni 

 

Riscossioni e Pagamenti (totali) 

 Capacità di 
riscossione e 
di spesa (a) - 

Val. % 
  

2014 2015 Var. % Comp. %  2014 2015 Var. % Comp. %  2014 2015 

             

Entrate correnti 61.852 61.983 0,2 71,6   57.547 55.744 -3,1 71,2   70,9 70,6 

Entrate in conto capitale 10.998 12.699 15,5 14,7   8.634 10.594 22,7 13,5   39,8 56,9 

Accensione di prestiti 10.519 11.866 12,8 13,7   10.414 11.937 14,6 15,3   89,2 92,8 

Totale entrate (b) 83.369 86.548 3,8 100,0   76.595 78.276 2,2 100,0   69,1 71,6 

Spese correnti  55.451 55.155 -0,5 66,2   55.738 52.634 -5,6 67,2   72,6 74,6 

Spese in conto capitale 13.031 14.669 12,6 17,6   10.952 12.613 15,2 16,1   26,6 50,9 

Rimborso di prestiti 11.929 13.522 13,3 16,2   9.419 13.034 38,4 16,7   72,0 89,1 

Totale spese (b) 80.412 83.345 3,6 100,0   76.109 78.280 2,9 100,0   65,1 72,8 

                          

 
a) La capacità di riscossione e di spesa qui calcolata concerne la sola competenza e risulta dal rapporto tra riscossioni/pagamenti di 
     competenza e rispettivi accertamenti/impegni. 
b) Al netto delle partite di giro. 

 

Per quanto riguarda i flussi di cassa, l’aumento delle spese (+2,9 per cento) e delle entrate (+2,2 per cento) 

attinenti l’esercizio 2015 presentano una situazione simile a quella registrata per la competenza. La capacità di 

riscossione e quella di spesa, misurate come rapporto tra le riscossioni e i pagamenti di competenza e i rispettivi 

accertamenti e impegni, risultano entrambe in aumento, la prima di 2,5 punti percentuali e la seconda di 7,7 

punti percentuali.  
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2 – Province e città metropolitane 

Il prospetto 2 contiene sintetizzati per titolo e al netto delle partite di giro, i principali flussi finanziari generati 

dalla gestione delle amministrazioni provinciali e delle città metropolitane nel corso dell’esercizio 2015.  

Prospetto 2 - Accertamenti, impegni, riscossioni e pagamenti delle amministrazioni provinciali e delle città 
metropolitane secondo i principali flussi finanziari – Anno 2015 (in milioni di euro) 

 

TITOLI 
Accertamenti e Impegni 

 

Riscossioni e Pagamenti (totali) 

 Capacità di 
riscossione e 
di spesa (a) - 

Val. % 
  

2014 2015 Var. % Comp. %  2014 2015 Var. % Comp. %  2014 2015 

             

Entrate correnti 7.668 7.928 3,4 80,0   7.866 8.258 5,0 82,4   75,5 73,5 

Entrate in conto capitale 889 1.424 60,1 14,4   1.180 1.031 -12,7 10,3   39,8 56,9 

Accensione di prestiti 543 554 2,1 5,6   571 733 28,4 7,3   89,2 92,8 

Totale entrate (b) 9.100 9.906 8,9 100,0   9.617 10.021 4,2 100,0   72,8 69,1 

Spese correnti  7.144 7.782 8,9 75,7   7.338 6.847 -6,7 73,9   72,6 74,6 

Spese in conto capitale 1.382 1.694 22,6 16,5   1.687 1.602 -5,0 17,3   26,6 50,9 

Rimborso di prestiti 1.072 800 -25,4 7,8   1.042 812 -22,1 8,8   72,0 89,1 

Totale spese (b) 9.598 10.275 7,1 100,0   10.067 9.261 -8,0 100,0   67,0 66,4 

                          

 
a) La capacità di riscossione e di spesa qui calcolata concerne la sola competenza e risulta dal rapporto tra riscossioni/pagamenti di 
     competenza e rispettivi accertamenti/impegni. 
b) Al netto delle partite di giro. 

 

 

Rispetto al 2014 gli accertamenti aumentano dell’8,9 per cento, passando da 9.100 a 9.906 milioni di euro. 

Questo risultato è determinato dall’aumento di tutte le voci economiche delle entrate. Le entrate correnti 

aumentano del 3,4 per cento, quelle per accensione di prestiti del 2,1 per cento e un forte aumento si registra per 

gli investimenti, pari al 60,1 per cento. Anche gli impegni registrano una generale crescita (+7,1 per cento) 

determinata dall’aumento delle spese per investimenti (+22,6 per cento) e di quelle correnti (+8,9 per cento), 

mentre le spese per rimborso prestiti registrano una contrazione del 25,4 per cento.  

Le variazioni prodotte dalla gestione dell’esercizio 2015 incidono anche sulla struttura degli accertamenti e 

degli impegni.  

Per i primi diminuisce il peso della parte corrente (-4,3 punti percentuali) e dell’accensione dei prestiti (-0,4 

punti percentuali) e aumenta quello degli investimenti (+4,6 punti percentuali); per quanto riguarda gli impegni 

aumentano il loro peso le spese correnti (+1,3 punti percentuali) e quelle per investimenti (+2,1 punti 

percentuali), mentre gli impegni per rimborso prestiti vedono ridurre il proprio peso percentuale (-3,4 punti 

percentuali). 

Per i dati totali di cassa si registra un aumento delle entrate (+4,2 per cento) e una diminuzione delle spese (-8,0 

per cento). Le entrate in conto capitale si riducono (-12,7 per cento), mentre quelle per accensione di prestiti 

aumentano (+28,4 per cento) così come le entrate correnti (+5,0 per cento). Le spese per rimborso prestiti, 

quelle correnti e le spese in conto capitale diminuiscono (rispettivamente, -22,1, -6,7 e -5,0 per cento).  



FINANZA LOCALE: ENTRATE E SPESE DEI BILANCI CONSUNTIVI (COMUNI, PROVINCE E CITTÀ METROPOLITANE). ANNO 2015 3 

ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 

La dinamica dei flussi di competenza e di cassa determina, rispetto al 2014, sempre a livello generale, una 

diminuzione della capacità di riscossione (-3,7 punti percentuali) e della capacità di spesa (-0,6 punti 

percentuali). 
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Avvertenze metodologiche 

 

1 – Elaborazioni dei dati comunali, provinciali e delle città metropolitane 

 

Le amministrazioni comunali i cui dati di rendiconto sono stati trasmessi all’Istat dal Ministero dell’interno per 

l’anno 2015 sono state 7.761 con una popolazione pari al 97,2 per cento di quella totale. Per i comuni che non 

hanno inviato il certificato del conto di bilancio relativo all’esercizio finanziario 2015 in tempo utile per 

l'elaborazione, si è proceduto alla stima dei loro flussi finanziari utilizzando opportune tecniche statistiche 

basate principalmente sull’ammontare della popolazione residente a fine esercizio.  

Prospetto 3 – Numero di comuni, popolazione e grado di copertura dell’elaborazione sui bilanci  
consuntivi delle amministrazioni comunali per regione e province autonome – Anno 
2015  

 

REGIONE 

N.totale 

comuni 

N.comuni              

rispondenti 

Grado di            

copertura               

comuni 

Popolazione             

Totale (D) 

Popolazione           

dei comuni 

rispondenti (E) 

Grado di                     

copertura          

popolazione 

(A) (B) C=(B/A*100) F=(E/D*100) 

Piemonte 1.206 1.196 99,2 4.424.467 4.417.395 99,8 

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 74 74 100,0 128.298 128.298 100,0 

Liguria 235 229 97,4 1.583.263 1.576.194 99,6 

Lombardia 1.531 1.516 99,0 10.002.615 9.970.616 99,7 

Trentino-Alto Adige/Südtirol 333 314 94,3 1.055.934 1.027.940 97,3 

Bolzano/Bozen 116 110 94,8 

 

518.518 501.336 96,7 

 
Trento 217 204 94,0 

 

537.416 526.604 98,0 

 
Veneto 579 567 97,9 4.915.123 4.602.770 93,6 

Friuli-Venezia Giulia 216 206 95,4 1.221.218 1.207.400 98,9 

Emilia-Romagna 340 335 98,5 4.448.146 4.423.335 99,4 

Toscana 279 276 98,9 3.744.398 3.731.386 99,7 

Umbria 92 92 100,0 891.181 891.181 100,0 

Marche 236 234 99,2 1.543.752 1.540.907 99,8 

Lazio 378 368 97,4 5.888.472 5.794.360 98,4 

Abruzzo 305 298 97,7 1.326.513 1.316.885 99,3 

Molise 136 133 97,8 312.027 306.720 98,3 

Campania 550 533 96,9 5.850.850 5.690.819 97,3 

Puglia 258 248 96,1 4.077.166 4.023.431 98,7 

Basilicata 131 130 99,2 573.694 572.265 99,8 

Calabria 409 398 97,3 1.970.521 1.932.040 98,0 

Sicilia 390 344 88,2 5.074.261 4.382.799 86,4 

Sardegna 377 348 92,3 1.658.138 1.598.310 96,4 

Italia 8.047 7.761 96,4 60.665.551 58.952.650 97,2 

       

 

 

 

Nel prospetto 3 sono riportati, per regione o provincia autonoma, il numero totale di comuni e quello dei comuni 

pervenuti, la popolazione totale e quella dei comuni pervenuti, infine il grado di copertura in termini di 

popolazione. Le amministrazioni comunali localizzate nella Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste sono state esentate, 

con esplicita deroga del Ministero dell’interno, dall’obbligo di fornire l’analisi delle spese finali secondo la 
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classificazione funzionale. Per esigenze di elaborazione l’ammontare complessivo della spesa di tali comuni è 

stato attribuito alla funzione “Amministrazione, gestione e controllo”. 

I dati pubblicati nelle tavole di questo volume riguardano 98 amministrazioni provinciali e 9 città metropolitane. 

I bilanci delle province autonome di Trento e Bolzano/Bozen, per la particolare autonomia di cui godono tali 

amministrazioni, sono oggetto della rilevazione sui bilanci delle regioni. Nella Valle d’Aosta-Vallée d’Aoste le 

funzioni, altrove svolte dalle amministrazioni provinciali, sono di competenza dell’amministrazione regionale. 

 


